Legge 5 marzo 1990 n. 46

NORME SULLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI

Dati e notizie che debbono essere forniti dai richiedenti (laureti in ingegneria e diplomati periti industriali ai fini dell'inserimento negli elenchi dei professionisti per incarichi di verifichi e collaudi):

Generalità complete e indirizzo.

Codice fiscale partita IVA.

Titoli di studio posseduti e data di conseguimento

Albo di appartenenza, numero e data d'iscrizione all'albo.

Sezione/i richiesta/e (1) (ved. foglio allegato)

Ogni informazione utile a dimostrare la preparazione del richiedente nella/e sezione/i richiesta/e.

La seguente dichiarazione in calce: "Il sottoscritto ........................, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona, a norma dell'art. 348 del Codice Penale dichiara sotto la propria responsabilità che l'assunzione di incarichi nella/e Sezione/i indicata/e rientra nelle competenze della propria professione"

(1) Il Ministero dell'industria - Ispettorato tecnico si riserva comunque di richiedere ulteriore documentazione che, a suo insindacabile giudizio, dovesse ritenersi necessaria durante l'istruttoria delle richieste.

............................................................................................................

Documenti da presentare alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura entro il 30 settembre  di ogni anno tramite l'Ordine professionale:

1) Domanda redatta secondo lo schema suindicato  con firma in calce 

2) Attestato di versamento di € 31,00 su c/c postale n. 238600 intestato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Ancona, indicando come causale di versamento: "Diritti iscrizione camerali - elenchi L. 46/90".

3) Curriculum professionale ed idonea documentazione attestante le esperienze più significative maturate nel campo di attività richiesto

4) Attestato di appartenenza alla Pubblica Amministrazione, nel caso di domanda di iscrizione nel relativo elenco, completo degli elementi necessari.

Tabella 1

(art. 1, comma 1, lettere a) e b), e comma 2 della L. 46/90)

1. Sono soggetti all'applicazione della presente legge i seguenti impianti relativi agli edifici adibiti ad uso civile:

a) gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'intemo degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche;

2. Sono altresì soggetti all'applicazione della presente legge gli impianti di cui al comma 1, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi.

Tabella 2

(art. 1, lettere c) ed e) della L. 46/90)

c) gli impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie;

e) gli impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'intemo degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore;

Tabella 3

(art. 1, lettera d) della L. 46/90)

d) gli impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo dì acqua all'intemo degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore;

Tabella 4

(art. 1, lettera f) della L. 46/90)

f) gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

Tabella 5

(art. 1, lettera g) della L. 46/90)

g) gli impianti di protezione antincendio.

